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alla Commissione che si occupa di quel progetto di 
legge. 

1ICHBLINI. Io voglio solamente avvertire che la pe-
tizione di cui ha parlato l'onorevole preopinante deve 
di diritto, e credo che le consuetudini della Camera 
non abbiano cambiato, essere trasmessa alla Commis-
sione incaricata di riferire su qiel progetto di legge, 
senza che sia necessario di farne specifica proposta. 

PRESIDENTE. È precisamente quello che intendeva dire 
il presidente. 

La parola spetta all'onorevole Rattazzi. 
RATTIZZI. Io voleva appunto fare la stessa osserva-

zione, poiché mi pare che, secondo le prescnzioni del 
regolamento, siffatte petizioni debbono di mtura es-
sere trasmesse alla Commissione incaricata di quel 
progetto di legge. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni, la pe-
tizione di numero 12,677 sarà trasmessa, comt è di 
diritto, alla Commissione incaricata di riferire su quel 
progetto di legge. 

Per motivi di salute il deputato Restelli domanda in 
congedo di giorni quindici ; il deputato Marchetti li 
un mese. 

Per urgenti affari di professione il deputato Tofano 
chiede un congedo di quindici giorni. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
La Corte dei conti trasmette alla Camera l'elenco 

delle registrazioni con riserva fatte negli ultimi quin-
dici giorni. 

RICCIARDI. Domando la parola sull'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RICCIARDI. Ieri la Camera, dopo doppia prova e dop-

pia controprova, decise che la discussione relativa al-
l'inchiesta parlamentare, proposta dal deputato Fer-
rari, avesse luogo oggi ; per conseguenza dichiarò in-
tendere che la prima cosa da discutersi oggi fosse una 
tale inchiesta ; ora invece io trovo che all'ordine del 
giorno questa discussione è posta in terzo luogo, pre-
cedendo la legge sulla caccia e lo svolgimento della 
proposta dell'onorevole Alvisi Ora queste due discus-
sioni bastano per sè sole a intrattenerci non solo per 
tutta la seduta d'oggi, ma forse anche per quella di 
domani ; cosicché la decisione della Camera sarebbe 

.interamente elusa. 
0 ' Io quindi domando che, conformemente a una tale 

decisione, preceda le altre due discussioni quella sulla 
inchiesta parlamentare. 

PRESIDENTE. Onorevole Ricciardi, la sua illazione è 
un po' precipitata. Dalla deliberazione presa ieri dalla 
Camera non ne viene per necessaria conseguenza 
quello che ella dice, cioè che innanzi tutto si debba 
svolgere la proposta sull'inchiesta parlamentare. Non 

? istà neppure che siffatto svolgimento essendo messo 
in terzo luogo all'ordine del giorno, ne derivi che non 
possa farsi quest'oggi, Io credo anzi che potrà benis-
simo farsi in questa tornata. 

NICOTERA. Domando la parola. 
RICCIARDI. Io insisto nella mia proposta. 
NICOTERA. Io non esaminerò se, avendo ieri la Ca-

mera deliberato che si mettesse all'ordine del giorno 
della seduta d'oggi l'inchiesta parlamentare, dovesse 
la Presidenza metterla in primo o in terzo luogo ; farò 
solo osservare alla Camera che, se oggi incomincie-
remo la discussione sul progetto di legge intorno alla 
caccia, calcolando da quello che è accaduto ieri, né 
oggi né domani avrà termine la discussione di questa 
legge. 

Ieri si spese tutta la seduta,, e furono appena di-
scussi nove articoli, dei quali, se non isbaglio, cinque 
o sei rimasero sospesi; debbonsi ancora discutere 
altri quindici o sedici articoli. Quindi, procedendo 
nello stesso modo di ieri, noi impiegheremo tutta la 
tornata d'oggi e probabilmente tutta quella di domani 
senza che si possa discutere sull'inchiesta. Verrebbe 
poi lo svolgimento della proposta Alvisi, ed anche 
questo richiede un certo tempo. 

Ora, io prego la Camera di riflettere che, essendosi 
ammessa la lettura dell'inchiesta, è bene che questo 
affare dispiacevole e doloroso termini al più presto 
possibile. Nell'interesse pertanto, non dirò della dignità 
della Camera, ma della cosa stessa, io credo che con-
verrebbe, senza fare questione se la Presidenza ha avuto 
torto o ragione... 

PRESIDENTE. Onorevole Nicotera, non occorre che 
dia faccia la questione se la Presidenza abbia avuto 
terto o ragione. La Presidenza non ha avuto torto. 
Efcsa si attenne agli ordini della Camera. La Camera 
dec'.se che si mettesse all'ordine del giorno di questa 
sedila lo svolgimento di codesta proposta, e ciò venne 
fatto Se colla sua deliberazione la Camera avesse vo-
luto stabilire che tale sviluppo si facesse per prima 
cosa e in precedenza alle altre materie, lo avrebbe 
espresso. (Bene ! a destra — Mormorio a sinistra) 

NIC01ERA. Io non voglio fare adesso una lotta con 
la Presidenza , anzi preferisco di darle ragione ; ripe-
terò ancora una volta che, nell'interesse della còsa, è 
conveniente che questa inchiesta venga in primo luogo, 
e poi si preceda al seguito della discussione intorno 
alla caccia. ^ . -

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ricciardi e Nicotera do-
mandano che lo svolgimento della proposta del depu-
tato Ferrari debba avere la precedenza su tutte le al-
tre materie poste all'ordine del giorno. 

Metto ai voti questa proposta. 
(È approvata.) 

DISCUSSIONE DELIA PROPOSTA DEL DEPUTATO FERRAR!, E 
DI ALISI, PER UN'INCHIESTA PARLAMENTARE SUI FATTI 
RELATIVI ALLA REGÌA. 
PRESIDENTE. Darò dunque facoltà di parlare all'ono-

revole Ferrari. Però, se non gli dispiacevo prego di 


